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L’Hdemiaaprel’annonelsegnodiPaoloVI
IldirettoreRiccardoRomagnoli:
«Abbiamobisognodimecenati»
Tremolada:«Lacreativitàdell’arte
avvicinaaDioeallaspiritualità»

MartaGiansanti

«Ilmondo ha bisogno di bel-
lezza per non sprofondare
nelladisperazione.Noiabbia-
mo bisogno di voi. Voi artisti
sietemaestri: sapete travasa-
re il mondo invisibile in for-
mule accessibili, carpite dal
cielo i suoi tesori e li rivestite
di parola, di colori, di forme e
di accessibilità». Si è aperto
così, conunafrasepronuncia-
ta da San Paolo VI il 7 mag-
gio del 1964 all’interno della
CappellaSistina, l’annoacca-
demico2018-2019pergli stu-
dentidell’HdemiaSantaGiu-
lia. Sì, perché il papa brescia-
no, canonizzato lo scorsome-

se, era un fervente cultore
dell’arte: nei suoi pochi anni
aMilano visitò ben 13 volte il
SacroMonte di Varese, favo-
rì l’apertura della Collezione
d’Arte Contemporanea nei
Musei Vaticani a Roma e il
museo dell’Associazione Ar-
te e Spiritualità a Concesio,
la sua terra d’origine.
Con la lettera di Paolo VI

agli artisti riproposta dal ve-
scovo di Brescia monsignor
Pierantonio Tremolada per
gli 853 iscritti della Santa
Giulia è iniziato ufficialmen-
te il nuovo anno accademico.
Un numero in costante cre-
scita: 101 in più rispetto allo
scorsoanno.Studenti chepo-
tranno scegliere tra otto per-

corsi triennali e cinque per-
corsi specialistici biennali,
sotto la guidadi circa 200 in-
segnanti. «Numeri che si
commentano da soli – ha
esorditoGiovanni Nulli, pre-
sidente del Gruppo Foppa -.
Sembravaunasfidadai confi-
ni incerti invece è stata una
scelta vincente».

UNADECISIONEche si rinnova
per il ventesimoanno,un lun-
go arco di tempo in cui sono
stati formati ragazzi adespri-
mersi attraverso l’arte. «La
società ha bisogno degli arti-
sti per una crescita del bene
comune nell’espressione
dell’ineffabile, ma – sottoli-
nea Riccardo Romagnoli, di-

rettore dell’Hdemia -, noi ar-
tisti abbiamo bisogno della
Chiesa,del suoruolodamece-
nate, per un ritorno del valo-
re del bello perché senza, noi
tutti, siamo disumanizzati».
Edèproprio sulla bellezza, in
relazione al suo ruolo nelle
opere d’arte e nel pensiero di
Paolo VI, che si è focalizzata
la lectiomagistralisdel vesco-
vo Tremolada. «Paolo VI
amava l’arte e la sua bellezza.
Se al mondo togliamo questi
due aspetti resta solo la noia.
Labellezzaquella vera e eter-
na è estremamente necessa-
ria e vive di una triplice for-
ma: la consolazione interiore
con un appagamento e con-
forto vitali; il senso di gran-

dezza che travolge il cuore, in
cui banalità e volgarità resta-
no soffocate. Ed infine vivedi
trascendenza, nel supera-
mento dei confini umani».
Una molteplice visione che

si rispecchiaanchenella figu-
radi chiesercitaqualsiasi for-
ma di arte. «L’artista, per es-
sere tale, possiede dentro di
sé quattro caratteristiche: la
sensibilità di cuore; la creati-
vità, che lo avvicina a Dio;
l’ispirazione e la capacità di
dar vita a qualcosa di perso-
naleedunico ed infine l’intui-
zione, cioè il saper cogliere
nella sua complessità ciò che
il mondo offre», ha aggiunto
il vescovo.•
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L’AUDIZIONE.L’AdMarcoPiurihaspiegatoilpianoincommissione

Trenordtaglialecorse
conmenodi50persone
L’interventoriguarda
laBornato-Rovatoma
nontoccheràledirettrici
principalidaeperMilano

«Ilmondodellavorohabisogno
diCristo»:partendodaquesto
concettohapresovitala
secondaedizionedi«Rosarioe
Pensiero»,organizzatadal
MovimentoCristiano
Lavoratori(MCL)di
Brescia-Mantova,suddivisain
seiincontridipreghierae
riflessione,ospitatituttinella
chiesadiSanLucadiviaSan
MartinodellaBattaglia.Un
luogosantonelcuoredella
città,dovesitrovailcrocifisso
ligneodelXVsecolorestaurato
dalMovimentocheintende
anchericordareNoèGhidoni
(vicepresidentenazionaledi
MCL,scomparsonel2015).
Unainiziativaancheper
ribadire«l’impegnoal
rammendosocialeacuici
chiamapapaFrancescoeche
rinnovaeattualizzaquanto
l’associazionesancisce»,ha
spiegatoilpresidentedelLuca
Pezzoli.

ILPRIMOappuntamentoha
vistoprotagonistailvescovodi
Brescia,monsignorPierantonio
Tremolada:dopoaver
partecipatoallarecitadel
Rosario,haespressoisuoi
pensieriinunaChiesagremita
difedeli.«Ilvostroobiettivodi
unmondodellavoropiù
spiritualeeluogodi
santificazionerisuonacon
energiainquestapreghiera

condivisa»,haesorditoilvescovo
richiamandoallaletterapastorale
«Ilbellodelvivere.Lasantitàdei
voltieivoltidellasantità».Nel
documento«cercodispiegareche
lasantitàriguardatuttinoi,anche
senessunohal’ardoredisentirsi
unsanto-haaggiunto-.Lasantità
èlaformabelladellavitaèquella
bellezzachenonsfioriscema
permanenellasuaautenticità.Ma
lasantitàèanchelaformabella
dellavoroperchéanche
l’esperienzalavorativadeve
esserevera,degnadiessere
svoltaedeveconteneresani
valori. Ilnostroessereuominisi
esprimeancheattraversoil
lavoro,un’ulterioreoccasionedi
santificazionesevissutocon
amoreeintelligenza».

IPROSSIMI incontri,semprenella
chiesadiSanLucaconinizioalle
18,30,sonoprevistiil10
dicembre,21gennaio,18
febbraio,18marzoe13maggio.
Alteminediognimomentoil
relatoredellaserataconsiglierà
unaletturaeunfilmdavederenel
segnodell’unioneimprescindibile
traspiritualitàreligiosaelavoro.
Nell’appuntamentodiaperturail
vescovohaconsigliatodileggere
lasualetterapastorale«Ilbello
delvivere.Lasantitàdeivoltiei
voltidellasantità»elavisionedel
film«Ilfiglio»deifratelliLuce
Jean-PierreDardenne.•MA.GIA.
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RosarioePensieroesalta
«laformabelladellavoro»

GiuseppeSpatola

Il servizio ferroviario regiona-
legestitodaTrenordè incon-
dizionidi emergenza.Adam-
metterlo è lo stesso ammini-
stratore delegato della socie-
tà, partecipata da Trenitalia
e da Ferrovie Nord, Marco
Piuri in carica da un mese
che ieri è intervenutoall’audi-
zione che si è svolta in com-
missione regionale Territo-
rioe infrastrutture.Comepri-
ma risposta alle criticità l’ad
ha messo sul tavolo alcune
proposte. Sostituire i treni
più vecchi delle linee meno
frequentate con autobus.
«AbbiamopropostoallaRe-

gione di ridurre le corse dei
treni conmeno di 50 passeg-
geri sulle linee più periferi-
che sostituendole con auto-
bus - ha spiegato Piuri -. At-
tenzione, però, questo inter-
vento riguarda solo l’1% dei
passeggeri, cioè 7 mila viag-
giatori sui 750 mila utenti
giornalieri di Trenord e non
toccherà le direttrici princi-
palidaeperMilano».Unmo-
do per sfoltire la flotta vec-
chia e recuperare personale
senza toccare il cuore del si-
stema. Il piano di Trenord li-

mitato soltanto all’orario in-
vernale (dal9dicembreagiu-
gno)contaanche sui treni ag-
giuntivipromessidaTrenita-
lia che «garantiranno nel pe-
riodo invernale oltre 20 con-
vogli in più». Le tratte inte-
ressatedalla sostituzione tre-
no-bus saranno la Codo-
gno-Cremona-Mantova, la
Mortara-Pavia e la Vercelli
Pavia, la Seregno-Carnate e
la Bornato-Rovato, «ma sol-
tanto nelle fasce orarie non
di punta», è stato precisato
da Trenord al termine
dell’audizione.

L’ASSESSORE regionale alle
Infrastrutture, Trasporti e
Mobilità sostenibile, Claudia
Maria Terzi ha messo avanti
le mani: «Il nostro obiettivo
èquello di tutelare i pendola-

ri. E in questa fase emergen-
ziale ognuno deve assumersi
le proprie responsabilità». In
base ai dati illustrati da Piuri
nei primi 10mesi del 2018 la
puntualitàmedia registrata è
scesa al 79% rispetto all’84%
del 2017, mentre la percen-
tuale delle corse soppresse è
addirittura raddoppiata (dal
2,5% al 5,1%). Inoltre sono
stimate in «26 milioni di eu-
ro» le penali cheTrenord do-
vrà pagare alla Regione per il
mancato servizio, di cui «ol-
tre 10 milioni di euro» do-
vranno essere erogati sotto
forma di bonus agli abbonati
come indennizzo. Tra le cau-
sedel peggioramentodel ser-
vizio, Piuri ha evidenziato
«l’infrastrutturaal limitedel-
la capacità», la vetustà dei
convogli (è di 20 anni l’età
media) da cui deriva il 65%
delle soppressioni e il gap di
personale (pari a 200 unità)
rispettoall’organicoprevisto,
dovuto al blocco del turn
over.«SonoconvintocheTre-
nitalia stia facendo il massi-
mo sforzo, ma questo non
cambia il profilo della flotta»
ha osservato. Il riferimento è
ai convogli promessi daFsal-
la Lombardia. E l’affondo è
arrivatodaiconsiglieridiFor-
za Italia Gabriele Barucco,
Angelo Palumbo e Mauro
Piazza: «La relazione di Piu-
ri evidenziaunservizio inade-
guato per la Lombardia». •
Giuseppe.spatola@bresciaoggi.it
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L’iniziativa in San Luca

Brevi
INVIAOBERDAN
STUDENTESSEDI17ANNI
INVESTITEDAUN’AUTO
SULLESTRISCEPEDONALI
Due studentesse investite:
una illesa, l’amica trasferi-
ta al Civile in codice giallo.
È il bilancio dell’incidente
che si è verificato ieri nel
primo pomeriggio in via
Oberdan. Le due 17enni
stavano attraversando la
stradasulle striscepedona-
li, dirette all’istituto tecni-
co, quando unaKia Pican-
to, condotta da una donna
di 76 anni, le ha travolte.
Una delle due è stata cari-
cata sul cofano ed è finita
conviolenzacontro il para-
brezza. Immediato il rico-
vero inospedale, le suecon-
dizioni non sono gravi.

L’INIZIATIVA
ESSELUNGARILANCIA
CON«DIAMOGLI
UNAZAMPA»
Forte del successo dello
scorsoaprile, con la raccol-
ta di 53.000 chilogrammi
di cibo (l’equivalente di ol-
tre318.000pastidistribui-
ti nelle strutture di tutto il
Paese) Esselunga ripropo-
ne domani l’iniziativa
«Diamogli una zampa»,
promossa dallaFederazio-
ne Italiana Associazione
Diritti Animali e Ambien-
te. In provincia di Brescia
aderiscono i superstore
della catena della grande
distribuzione presenti a
Brescia (via della Volta e
viaMilano), Corte Franca,
DesenzanodelGardaeSa-
rezzo.

MarcoPiuri,nuovoaddiTrenord

dagli zii Elena, Sonia,

Arturo, Romolo,

dalla nonna Ida

e da Gabriele e Giorgia

Auguri
per i tuoi favolosi 10 anni
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